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Mercoledì mattina si è svolta, presso la Sala conferenze del Museo Israelitico della Comunità

Ebraica, la presentazione del libro fotografico “Zoran Music un pittore a Dachau – La scuola

interpreta Non siamo gli ultimi”, pubblicato grazie alle opere e ai lavori realizzati dagli studenti del

corso Grafico Pubblicitario dell’Istituto Superiore Statale “Leardi” e dell’Istituto d’Arte

“Ottolenghi” di Acqui Terme. Ad accogliere i rappresentanti di “Palazzo Leardi” il presidente della

Comunità Ebraica dottor Giorgio Ottolenghi accompagnato dalla moglie, signora Adriana. Erano

inoltre presenti il dirigente scolastico del “Leardi” professoressa Paola Robotti, il presidente del

Consiglio Comunale Maria Merlo, l’assessore alla Protezione Civile Enrica Pugno, il direttore

dell’Istituto per la Storia della Resistenza di Alessandria Luciana Ziruolo, il curatore del volume

(scultore e docente dell’Istituto d’Arte “Ottolenghi”) Antonio Laugelli, gli alunni del corso Grafico

Pubblicitario accompagnati dagli insegnanti responsabili del progetto Mauro Bonelli ed Ilenio

Celoria. Come ha ricordato in apertura il professor Bonelli, la presentazione (che ha avuto il

patrocinio di Comune e Provincia) “si è volutamente tenuta a ridosso della data del 16 ottobre,

giorno che ricorda il rastrellamento e la deportazione, avvenuta nel 1943, nei campi di

concentramento nazisti di oltre 1000 ebrei romani”. Dopo il saluto della preside Robotti, il

direttore dell’Isral Luciana Ziruolo ha ricordato che “il volume ha già ottenuto unanimi consensi in

diverse sedi istituzionali” e ha preannunciato che “il Giorno della Memoria 2007 (27 gennaio) a

livello regionale sarà celebrato ad Alessandria, tema il viaggio”. Ad esso si è riallacciato Antonio

Laugelli sottolineando che “il libro permette di proseguire l’idea del viaggio cominciato a Palazzo

Guasco. Si è così dato vita ad un percorso labirintico con l’artista che riesce a vedere il rovescio

delle cose. E Zoran Music ci è riuscito”. L’assessore Enrica Pugno si è soffermata “sul ricordo

attraverso l’arte, la creatività e la manualità artistica”, mentre Adriana Ottolenghi, della Comunità

Ebraica casalese, esprimendo parole di compiacimento per il libro e le opere realizzate, ha ricordato

che “chi non ha memoria non ha storia ed anche questo volume permette di tramandare il ricordo

per non dimenticare la Shoah”. Dopo la proiezione di un breve ma coinvolgente video (presentato

dal professor Celoria e realizzato dai ragazzi del “Leardi”) sulla realtà vissuta da Zoran Music e

raffigurata nelle sue celebri opere, nella seconda parte della presentazione l’attore Emilio Bonelli

ha letto brani tratti dalle cronache di Giacomo Debenedetti che ripercorrono con tratto incisivo e

dovizia di particolari il dramma della comunità ebraica di Roma vissuto nell’autunno di sessantatrè

anni fa. Il volume su Music, èdito con il contributo del Consiglio Regionale della Regione

Piemonte, della Provincia di Alessandria e dell’Istituto per la Storia della Resistenza e della Società

Contemporanea in Provincia di Alessandria (Isral), rappresenta un intenso momento celebrativo

della mostra tenutasi con grande successo di pubblico e di critica dal 27 gennaio (“Giorno della

Memoria”) al 12 febbraio scorsi presso la Galleria “Carlo Carrà” di Palazzo Guasco ad Alessandria.
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Gli alunni casalesi ed acquesi si sono ispirati al ciclo pittorico di Zoran Music “Non siamo gli

ultimi”, realizzato durante il periodo di internamento nel campo di concentramento di Dachau

dall’artista di Gorizia, scomparso lo scorso anno. La lunga esperienza del pittore friulano si snoda in

Italia ed in Europa e attraverso i momenti cruciali del Novecento, tra le due guerre mondiali, il

“confine orientale” e la deportazione. Parallelamente alla presentazione del catalogo della mostra, le

opere degli studenti casalesi sono state esposte nei locali del Museo d’Arte e di Storia Ebraica

cittadino. La mostra sarà visitabile negli orari del Museo Ebraico fino a martedì 24 ottobre.

Carlo Biorci


